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(Agòniiu, Siefvni) 

BILBAO 0. — Lo slato sanitario della 
ri 

dita ò buoito. La riviera è sbartizzata 
di ostrìcoli, Lo comunlciizioni sono aperte. 
Grande entusiasmo. 

BEailNO,^!.— Lo Czar vis tò Wravgel, 
jliioiike, ÈIiiììteiif[eì,e /ii>mf/r ,̂ che aveva 
avuto prima una lunga visita da Gorl 
. s ella k off. 

La cantera dei deputati, dopt> lurg-.i 
discussione, approvò i due primi articoli 
della kgSQ reljtivu ail'amnunistrazione 
delle dioetsi vacanti. 

VIENNA, 4. — L'imperatore conferì 
•a !!>Hu(jhcUi e a Venosta la gran croce 
dell'uid.ne di S. Stefano, a Hobilanl la 
gran croce di Ltopoldo, ad Mjhsnìo ia 
gri.n croce dell'ordine di Francesco Giù 
seppe. 

ATKNE,v:2.-.>- Non avendo potuto Co-
moHduro:ì formare un nuovo gbbinetio, 
il Re chiamò Delujionjis^ che domandò 
un termine per conferire cogli amici. 

T0UR3, 4. — Miic Jlohon 6 arrivato: 
la eiuà è imbandierata. 

BAJONA, i. — D:spaoci carlJstì con 
fermano i'inyresiàù di Cpncha a B.lbiio,, ̂

 

e dicono che diniictnzi aba numerosa arti-
glitriurepubblicanai Cailiàti ubbandonu-
.rono le posii^ioui: puro il loro eseicito 
è intatto, mentre Toserciw nemico, aven
do a\uto lOjCOO uomini fra moni e fe-
,riti,_̂  ed ammalati, è jiiioiLo a uO.OOO uo
mini. 

ATENE,,').— Ztùìiùs ComoHilanis e De-
lUjiorgis non avendo potuto adempiere 
al mandnto di furmaru un giibinetio, la ' 
fìtuLizione divenne assai complicata. 

degli osÉacoIi.che i vincitori troy^eranno; 
. ancora ptjr ottenere il rappacificamento 
qpjmpieto, deila penisola. 
^ Qual sarà l'uso che U-,mnrescial!o 
Serrano e il generale Concha faranno del-
la vittoria'? Già si annunzia una di?ipo3Ì-
zione,iiiplto, lodevole : quellaflùcosiltuire 
senza ìridiìgìo tin esercito di operazione 
per occup'jro n iljtarmente le proviiicie 
.Basche e la J^ayarra, focolari deli'in^ 
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snrrezione carlisla. Questa misCtra era 
sug^rerita molto tempo prima, e forse 
sarii-bbe stata adottata, se i movimenti 

..comunardi di Cartagenae di Barcellona 
non avessero Mulmenti rìcliiam/ita ]a 
attenzione del goVeî no di Madrid. 

In q'tantb alle consf guenze de!!a vit 
tó'rid su "quéfto govèrno si pos-̂ ono fa-
ciìmenie itrguffe dal caratiere dei due 
nomini, ai quali arrise sul Nervion la 
fortuna dello armi. Serr:)no o Concha 
non fiH;ero mai un mistero delle loro 
simpìitie per il principe delle Asturie, 
Alfonso figlio d' !s;'b!.!ll;.?, e se avranno 
tatto e forza da dominare gli altri par-
tiif, non v'ha dubbio che il giovane 
pridòlpe sarà insedialo sul Trono- Così 
dalia rivolnziorc di sctienibre, dopo 
sei orini Hi j^uerra civile, di eccìdii, di 
vergogne, la Spugna si troverebbe a 
quel punto, cui doveva ^iongore nniU' 
ralmcme senza cosi lu'ighi o crudeli 
sacrinciK Ancora forUmatai.se^vi giun
gerà. 

L'inna'zmieiUo dì Alf-nî o tornerebbe 
assai gradilo ai bonapartisti, ch î ncu 
eoss!'rono di pairoeinare la monarchia 

vano imposto alla mia voee e alla mia 
penna un silenzio, che tentarono invano 
di faî iiii rompere le affettuoso preghiere 
dei miei aiiiiei e le perfida' insinuazioni 
dei miei avorsarii. 

lo credevo e COÌÌÌÌIÌUQ a credere an-
dora che il mio partito [ion duveva su
scitare alcuna polemica, nrdente, suscet-
td)ile di distogliere la pubblica atten
zione dall'unica cosa di cui dove preoc-
caparsi ; di questa gvierra del Nnrd vo
glio dire, il cui esito deve ilcciderc 
'avvenire delle nostro libertà.J/opora 
d'un secolo,Jntiero si trova io oggi 
compromess.T dalle pazzìe di alcuni mesi 
e gli sforzi dei partito sì trovano in 
qdiifche modo parlai zzati dagli errori 
di una demagogia co;i\p!Ì(:e, qualche 
volta consciente, altre vcltiì a sua in
saputa, dello aspolnfsmo. Inoltro durante 
la scorsa estate idiorchè un debolo rag
gio'di ppoj-anza ;ippariv.i su! nostra oriz
zonte, mentre la nazione era divisa in 
mido fraf̂ ioni e.la sorte delb; ar,ai (̂ ra 
ancora incerta, dìclrarai dopo avere 
consultata la niiacoscionzaed interrogalo 
il mio cuore di cittadino cUo non avrei 
mai voluto diventare una causa di per-
lavly.mone pel mio p^ ;̂se, che mi sarei 
limitato puramcnt' e semplicemente a 
servire )/< causji deli'ordme, in causa 
della pace, co!Ì;> stes.-~a soIIccitudì;!e che 
ho impiegala por diriotto rnni a servire 
la causa (.'Cila libenà e della d'/niocra-
zia; e non verrò meno alle mie prò-
mi'sse. Tacerei-vuncora n^a!gr;ido Tau-
(oriz'/.azione che mi accordò generosa 

poiché trattasi di due sistemi complo-
lamcnte e radìttaìniPnle opposti l'uno 
all'altro, io voglio difendere il mio, per
chè lo erodo dspir^'to dalla ragione, ap 
poggiato sulla espet'ienza, fedele alla 
libertà, in armonia perfetta coi movi
menti della democr izia moderna e il 
solo infiiie che possa condurre alla re 
pubblica, qmle la vogliono la verità e 
ia pru.lenza. So !a sorte delle armi viene 
a liberare la co?cÌi-nza nazionale dalle 
sue cure, dalle sue inquieta lini del 
momento, il partito repubblicano tradi
zionale rivolgerà il suo manifeslo alla 
nazione, che serba ancora con ricono 
S'onza la memoria degli sfor/.ì che noi 
facemmo per sei m^̂ si per conservare 
la pabbUca pace. 

Egli dirà, nel suo manifesto, che non 
ha motivo di pentirsi di un̂ i polìtica 
nella quale perseverare, C'>si per le ispi-

siliarii per far si che la repubblica di
venti un'ampia formula>d'armonia tra 
la libertà G Tauiorità, tra l'ordine e la 
democrazia,tra la stabilità e d progresso 
sintesi su cui ripoî ano le società mo
derne. 

Il popolo ppagnuolo non l̂uò dubitare 
della lealià dì coloro che nelle oro su
preme gli predissero tante catastrofi, 
ineviiabili come risultato d'una politica 
di sella .ed'ìntoliorafiza. Dolorosi avve
nimenti verinero a fornirgli la prova che 
la società non si nf'rma colle violenze 
dei scttarii armnti, ma colla sola virtù 
delle Um'^ nel loro progresso, -e che la 
repubblica, la libertà, la democrazia 
sono impo.̂ sibili senza l'ordine, giff-ifti 
insrgnamenli devono del pari far com-
prendoro allo classi conservatrici che 
se è lmpo?si))ìle rìfenere la generazioiie 
attuale nel limiti di una monarchia Ira-

rai;Ìoni della propria coscienza come per dìzionale, n'escirà vieppiù difdcile an 
obbedire ai voli della opinione. Egli vì 
narrerà con orgoglio il suo pass.ito che 
gli si vorrebbe rinf.\cciavc come un 
in-iulto; richiamerà che è luì quegli che 
a ppev.zo de' più grandi conati seppe ri
stabilire l'oiU -̂irità in alto y il rispetto e 
l'obbedienza al b;;sso; che è lui quegli 

^--r^ri>-

La rJtinUa dt?i Oar];̂ tiÌ e l'ingresso 
dellert'rtippe di Serrano a Bilbao non,; 
ammettono più dnhbìf; è un ctììpò di 
grazia dal quale il legltutnismo pottà 
riaversi difiicdm'''rtte tiinto in Ispogoa 
che in Europa, poiché le speranze del 
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preteiidénte-'sì" cóireg"av;:no a quelle di 
tutij i fautori •drlparsflb. 

E ceito che qu '̂sto avvenimento avrà 
il suo conlraccofpo anche in Francia, 
dove ì seguaci 'del Come di'Cliambord 
preparavano già una rialzata di scudi 
ne)̂ là •previ-ii':no che la bAia ^otlo Bilbao 
foss,B;per riuscire fuvcrevole a CITIO VII. 

Ora che la fortuna gii fu coniniria, 
è molm probabile che anche in Trancia 
1 ìegiuìmìsti Dàbbasfcnìnuo lo ali, e che 
saranno costretti di nmi.ndare ad abra 
epoca ogni lenitivo di riMor; zione mo-
ntircluca, della quule si p;u'lava gà 
come di cosa certa pel momento della 
ricouvocozioiic deli'Assemblea. 

•'Le notizie.sulla direziono presa dni 
Carlisti nf?llf;Xlòto ritu'ata suno asàai. 
scarse; mahciu()"^"pi're i particolari sui 
combaiUmc ì̂ti, che 'devino aver avuto 
luogo nei gibrni scorsi: non si conosce 
quanto il tÒiTono' 'sia stalo disputato, 
quante bn'ono le perdite da una pano 
e dali' altra. Cotesti acccssoriij che a 
prima giunta si^mbreranno poco impor
tanti a par.'gone del risultalo conseguito 
lialle truppe dì Serrano, non sono peto 
da tra'scurars', poiché secondo lo stato 
in cui si trovano i vinti si può ar
guire.della loro forza di resislenza, e 

del figUo d'Ia;̂ b>'!lo, come la migliore 
delle soluzioni a cui la Spagna doveva 
incamminarsi. 

Fratiantoa Maihid la gioia del trionfo 
yeima hìue-Aaia da U'i lent^ìtivo di as-
s.;?sinio sopra Pi ?/ Manjnìl. Non sap̂ ^ 
piamo,dal: tc[egf;do se il ileiilto dehbasi 

• attribuire a cau-a privata o politica; e 
l'aiinunzi^to suicidio dell'assassino ren
deva eorlymeiUo più dil'ficile I.:i sfopt'ria 
delia vcriià in un paese, dove questi 
fatti si iompìi^no con tanto mistero. Solo 
ricordiiimo che Pi y yoryall^ qu.nilo 
fu al potere, si era fata di molli nemiciî ' 

Tulle le notizie politiche di ciu;dche 
importanza .sì compemìiano in questi 
giO'Ui Bi'gli avveniuieuii dì Spagna, o 
appena si rivolge 1'aiU;nzione al viagcctO 
dello Gar per ììorìhìo e L.OIHÌI\Ì. Noi 
ci cccUiitromo ancora dì quesio viag 
.glo, parlando in un secondò' 'orticolo;', 
•'iitìr-.-n'apnoi-ti politici fra la Russia ,.̂ . 
rbighiUcrra. 

"!^"^'"-fr--^"^"—- _ ^ A L 

LETTERA DI CSSTELAR 
ri 

La. Disms'ion.^i Maelvid do' 21 t),-
prllo pub,,blicii, "ìit lettera da Euiilio ' 
Citsti'V.vr'iÌìdii'i'/./;a.ta al partito repiib-
bìii^auo (li Spagna jior indicarg'li la 
linea di comlotta e.bo lìollo cniigìun-
..turó/'attiìali deve sdgBii'o por la" sal-
vê >̂ a del i)aeao, sibilla dcj-UUDriWJaXisi 
della ropubblka, 'MQÌ no''Miaiuu bi 
tradu'/jouo: 

' Al sig'uor dirottoro tlulla Discifshit. 
!\latlrid "-li) iiprilu 

Signore ed amico 
l doveri che il palriuiiismo impone 

Superiori a tutti gli altri nello epoche 
di-supreme prove pel paese, come sono 
appunto q̂ -Vviile eho aiiraver4uffip .̂.>ìvi?.-

monte la desira. d,>il'ultima Assemblea 
di pubblicare un t-t-n.fcsto (ouiorizza-
'zìone dì cui non f-ri-doUi dover profii,-
lare in queir epoca per ragioni di cou-
venicoza e d; op; oDu. ita, che è inuiiio 
ennmci'are], tacerei, dico, incova, se 
orgogliosi rimp ove: i non fossi.ro ve
nuti a ^citiro lina sii Ì;i ;dl;i mia p,j)i-
tica di riparazione f̂:,eondo l'apologia 
diclina piditica dì uUii.ìe invefosjnilr ê  
di sangiunose aweiHure, nella quu'e 
sì Vidi! una ìiKtà della Spi'gna in preda'' 
all'anaichia e l'altra nula in preda al 
carlismo; politica che ftPla-cau.̂ a unica"= 
della rer̂ ràonc so'kvaiasi negli animi 
più es.dlati dal pericolo immenso che 
questo stato dì cosf fjcova correre alle 
ncstro isiitu'Moiii p ù veoerate. 

Il temfio non è ndnito por le contro 
versie, od io mi vedo costrt ito a sei' 
bare tiii:avi;i il SÌÌÌ-ÌÌZÌQ., giacché non ho 
a libcrià di parlare apertamele. Par
erò cionoulimcuo perchè nessuno litr 
nv.igj.pore inioresse di me iVBî oitefe la 
mia pobt'ca a confioiito con quella,„det 
ndi-j avversari), ad opporre ji mio pro-
griuimia ài lorovi- pr. g u,ti tpiei con 
qitejh che essi /''rmarono; ciò io farò 
"senza esitare a(U.ucbè il paese veda^^ ,̂ 
giudichi"''chi di noi'lo^-'servì meglio :"b? 
difese con maggiore sollecitudine ì suoî  
ntere.-̂ si prtrmaneuti e chi"'̂ salvò il par
tivo repubblicano .arrestandolo,,sub'orlo 
del precipizio, e distogliendolo da quei., 
voli foDosti che dì ft-rom gii avrebbero 
impellilo di riui^eire al consoUdi>mento 
della icpui'jblica. 

Se qui si traUi3£s.e.„4i due personalità, 
non esiterei,iascierei alla coscienza pub-, 
bliea oĝ î e olla stona dovn'ùpi.la enra 
di proiuuic,ìi*re sullo opere di etaseuno 
e di retblìcarc i giudjzii $nonei;,-iM, 

che ritirò con mano vigorosa J)-3,000 
uomini dalla riserva e gli equipaggiò 
gli armò, che riorganii^zò i corpi sciolti 
dell'artiglieria e diviseci-comandi fra i 
generali di tutti ì paniti- che è lui qviegli 
che continuando con costanza siffatto 
compito ristabilì in discipbna nell'eser-
cito; che elevandosi al disopra dei mê  
Sidiinì ìnleres.-i volle una nn'Iizia n.'!zÌo-
naie e nou una milizia di partito; che' 
salvando il paese disonorato dalle pira
terie dei eautonalisii chiuse formidabili 
squadro nei hu'o porti, e rodaci insorti 
-tra !e loro mura o gli, obb'ògò ad w-
rendersi; che è lui finalmente quegli 
che risiabìlì la scossa unità del paese.' 

Sarebbe allora l'occasione pel partito 

repuhbL'cano (Vt aggiungere che le nostre 
convinzioni, la-nostra esperienza, i no
stri disinganni, ì m-stri dolori, l'esempio 
stes '̂o dei popoli repub'icaai come bi Sviz
zera e gli Sfti Uniti d'America,ei oiibhga 
uoacondn^nave \nvr\ politica ed una ban̂ -
diera che produssero il cantonalismo a-
nareblcoe ad IVaderela r.^pubblica possi
bile, la repubblica tradizìon:de, che noi 
rleonosciamo,- qU'dìa che considera le 
ntiziouabni come organismi furmanti un 
tutto e i cui organi pa;ticolari non pos 

cera ritenere la gonerazinne pro-̂ sìma 
nei limiti d' una monarchia restaurata e 
che solo viella repubblica 1'medine può 
fondarsi stabilmente. 

11 partilo repubblicano devo a sua 
volta rimmeiare a qu;d3Ìvoglia utopia 
ohe ;\vesse per /scopo dì cambiare da un 
giorno all' altro l"* opera dei secoli, a 
qualunque progetto che potesf̂ e in qual
che modo nuocere all'uidtà del paese; 
osso devo eziandio provare coi suoi 
atti e coi suoi principu che diventò in 
oggi il più assennato, il più moderato, 
il pili prudente di (ulti ì parliti vera
mente spaguuoli. Si è di qucHo modo 
soltanto cho rlnsci'rom.o a salvare la li
bertà, la detiìocrazia e la repubbUca. 
j_ r 
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sono ne separarsi, ne scomporsi un 
solo momento senza p,,'ricolo di morie; 
\juoUo rma'onento che m̂  ite prima di 
ogni cosa l'opera maravigliosa di dieci 
Secoli, }'unità cioè e ìMntegriiù della 
nostra Sp:'gna.. 

E,considerando la repubblica non co-
,.me.-,.nostra buudieva,̂  ma-..tóme quella 
,idejt' intero paese, non come un' opera 
parùcolare, rea comé'"ì';opera generale 
di (Ulti i partiti liberali; non come no-
ŝtro pairìmonJo, ma come quello delli 
riv.oSuxigne di settembre che diede la 
,lib..;r(à ainnstro sunto O; cambio la, fac-
Vcià''"fleir europa inlienn-.tioi: séguìrem'd" 
•:(jólqro che la iuVpcapo,. aptioggiarflipiO': 
coloro che la servono; donvaiiclerétYio 
governi di copciliazione per fortiOcarla; 

.gQverm;"<b'"lò '̂ì'bià sincera per metterla 
in grado d'isperare (idueia: e per parte 

„ nostra ci contenteremo del compito dialr 

HO>U, 3. — Quesfrrfi^ftina vi è stato 
Coiisî ^Uo di mìhisi'H'àl'"Qi!Ìrlnale. 

— Que-4'rggi si sono raduonle la 
Giunta parlaMeiitare per i provvedi
menti llnanziai'ii, ed altre commissioni 
purlamimtarì. 

— Il niiòvo;tìiÌnistrÒ ottomano Cara-
• • ' ^ 

ibeodori lilì'endi è sialo ricevuto ieri al 
(Quirinale dal principe e dalla Brinci' 

'|)iessrdj Pfehìonte. • 
GEN0.VA,.2. — Leggiamo nella Borsa: 
Verrà quanto priilia . convocata mia 

asseinbU^a'generale degli azionisti della 
Banca baio GtWanica. Sì iraiierebbe 

"di nominave un nuovo Consìglio di 
Ammiìusfrazione con incarico, ({Uiuido 

inon-'fosse p'-'s^iìdle nessuna altra com-
binazidner'tlrprocederò alla liquidazione 
déllr Secietà. 

CUNEO, 2. — La Gazz. del fopofo, 
"di" Toi'inn conlTèrie; 

Giovedì inna'ri'̂ M al. Tribviriaìo corre
zionale ebbi; luogo-il dib Uimento con-
Irò bienni individui di "VaM-orì, imiìiì-
•tati di ribellione per es.̂ ersi con vìo-
lèbza oppos'i alla dellbcraziene presa 
dab-CòriSlglio comuorde di venler^'alla 
"casa privata dei BO alcune montagne. 

Gli imputiitl fuî oao assolti. 
,̂ -.., MILANO, 3. -- Siqipìamo dice il Orr-
•fitìre di Uiinno, che la Coon))i;-sione 
Ibr^in^trice della..pross!iòa li:sposiziune 
•"d''^ne"'indnstriaìe ha dopo hjfiglie pra-
't'che, pó'tuio ottenere che anche la co-
lebre Corona Ferrea, che si conserva 
nella caii'edralo di Monza, faccia parte 
deli'Es"p"osÌz"iène. 

• ^ 
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TORINO, 2. — Il comnciendatpre Ga
relli avendo sporta querella contro la 
Gazzella del Popolo dì Torino, il ge
rente dì quel feglio fu condanuato dal 
iribumde alla pena del carcere p^r un 
mese, alla nmlta di lire 500 e all'in 
dennìtà verso la parte civile.di L. lOOO, 

. — r - l -
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FRANCIA,!.- A proposito della voce 
sparsa della nomina del Duca d'Aumale 
e di Ladmiraulta marescialli, la Lìbcrtè 

• V ' 
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scrive : 
Noi non assumiamo il pompilo di smcn 

lire le notizie falso che circolano ogni 
giorno olia Borsa od altrove; luttavia,-
la Vóce relativa alla prossima nomina 
di duo maresoiiilii, propagata oggi, mC' 
rita una speciale menzione. 

É uso in Francia, consacrato da,leggìi 
- -. ' I 

e regolamenti, di non nominare mare-
scialli che quando hanno comandato 
corpi d'esercito davanti al nemico, d'ai 
ira parte riàUlta da spiegazioni date dal 
governò, durante la discussione del bi 
lancio, che non sì pensa od alcuna pro
mozione di questo gener-e. 

— Altre volte fu parlato di un nuovo 
messaggio, che il maresciallo di Mac 
Mah'on vorrebbe indirizzare all' Assem
blea nazionale. La Liberi è ora ripete che 
appuntò se ne sta trattando ed aggiunge 
ctìe tale documento, destinato, ad;essere 
letto alia sedata di riapertura, conter-., 
rebbe l̂ csposìzinnn della poHtfòa del Go
vèrno e delle sue idee intorno alle leggi 
"costituzionali. La somiglianza fra il 24 
maggio 1874 ed il 24 maggio 1873 sarà 
dunque poco mon che completa A ren
derla perfetta non mancherebbe che una 
mcdificazione del Gabinetto prima della 
proroga. Giorni addietro le confidenze 
del duca Decazes col signor Dufaure 
autorizzavano le voci d'una crisi mìni-
sterialf', ma oggi essa è smentita dagU 
stessi avversarii del duca di Broglie. 

AUSTRIA UNnilERLV 1. — Dopo la 
terribile crisi dell'anno sî orso le con
dizioni economiche dell'Austria non ri
tornarono mai pili allo stato normale, 

" ed uUima'.nente andarono peggiorando 
iia modo che sembra avvicinarsi una 

+ 

nuova crisi ancor più disastrosa. Ciò 
^ indusse un gran numero di deputati ad 
interpellare il Governo sui provvedi
menti che si intendono prendere per 
rimediare a maggiori disastri. Quest'in-

" terpollaiiza che fu presentata nella se
duta del 29 afirile verrà svolta in una 
delle poche sedute che deve ancora te 
nere la Camera. 

INGIIILTEIÌRA, ì. - Sir Carnet Wol-
seìey, il vincitore degli Ascianiì, rifiutò 
la dignità di pnri d'InghUterra, offer
tagli in nome della regina. I fogli In
glesi sì congratulano con lui di questo 
atto di sentita modestia. 

^TT- J -

CORRISIPOTEÎ ZA BiiLLA PROVINCIA 

Aderiamo assai, di buon grado ai 
.(losideri che ci vengono espressi nolla 
lettera seguente: 

Preg. sig. direttore 
'Monselke, 2 maggio 1874. 

Le sarei obbligatissimo se volesse over 
la bontà dì dar posto nelle colonne del 
pregiiito periodico da Lei cosi bene di-

-. I 

retto all'articolo che le compiego, e dop 
piamente, se separalo dall'articolo, vo 
lesse compiacersi di pubblicare anche 
il resoconto che troverà qui unito. Pub 
blicando l\art[eolo posso dirle che farà 
cosa grata alla Commissione presieduta 
dall'Illustre Senatore Giovanni conte Cit-
tadella — pubblicando il rcsoconlo i'as 
sicuro che farà sommo favore a noi, 
che in tal modo rilasciamo una pub
blica ricevuta ai gent:rnsi, che risposero 
all'appello. 

Con speciale stima mie grato profe
rirmi 

Suo devot"̂ ° servo 
G. CAIU.ESCUI. 

Monselice 2 maggio. 
Fenici opns è la frase die [corre al 

labbro di chi visita in questi giorni il 
paesello di Arquà. Il suo piccolo contro 

sta per subire una prodigiosa modìfl 
cazione. L'operosità dai voli ^oteriti, 
'venne ad attchdare accanto alla tomba 
ove 'dorme il cigno di' Vàlchiusa. t̂ h 
quel sonno ivi si' attinge una veglia 
meravigliosa: un va e vieni proflciiri, 
un luvuììo assiduo incessante dello menti 
e delle broccia, una emulazione nel ren 
dere produttiva su quella altrui l'opera 
propria, ecco gli clfettì di quella veglia. 
Abbellire quella zolla su coi poggia il 
prezioso sarcofigo, prepararla a rice 
vere quelle illustri intelligenze nostrali 
e straniere che compieranno il pelle-
griniiggio del quinto centenario , eC' 
cono lo scopo. 

Amerei declinare i nomi dei pochi 
generosi che A tanta opera contribuì 
scono; ma fu già parlato di loro,e non 
vorrei io oiT,:ndere la modestia che li 

.guida. Alla buona popohizione arqua^ 
Hense però sento invincibile la nèces 
sita di rivolgere una parola. 

Sonovi fatti che non si credono, se 
non si veggono. Uomini, donne, fan 
ciuUi che, lontano con ogni maniera di 
privazioni, che sudano alla gleba di 
mane a sera per averne un triste e 
scarso alimento, che attendono con an
sia il dì festivo per ripo-are le membra 
rotte dalle diuturne fatiche, questi uo
mini, queste donne, questi fanciulli in
spirati da un sublime pensiero obbliano 
e festa e riposo, e dal lavoro lucroso,, 
del di feriale, passano volonterosi, spon-
Xiinei, entusiasti al lavoro generoso, 
instancabile did dì festivo. E sono pî r, 
là 'maggior parte (mi perdonino P op-
pellotivo) rozzi contadini che offrono 
questo spettacolo dì abnegazione, e che 
contribuiscono splendidamente col loro 
sudore, che si trasmuta in oro, a con
durre a porto i preparativi polla festa-
centenario. È un esemplò cosi paro che. 
Sarebbe colpa tacerlo, e mi duole non 
avere facile e adorna la parola per ma 
gnifìcarlo. 

Parlai il vero dicendo che il''sudore 
della Ironie dì que' bravisi converte in 
oro, perchè le prestazioni gratuite di 
cui sono larghissimi, scemano sensibil
mente la spesa pei lavori bene avviati, 
pei quali non bastano (comprese le 
espropriazioni) le lire KOOO dell'at̂ segno 
Provinciale, le 4000 lire votate dal Co-

.m,une dì Arquà, le 2040 prodotte fin 
oggi dall'appello alla nazione, su di che 
mi torna acconcio fermarmi. 

É bene sapere che il Comune di Pa
dova stonz.iQ lire 20,000, ed il Consiglio 
I]royinciale 1. 25,0C0, in lutto 1.45,000, 
delle quali sole 5000 furono designate 
per Arquà, le rimanenti 40,000 per Pa 
dova: è bene sapere che la festa cen 
tenaria si compie in due giornate: il 

.1,8 luglio in Arquà alla tomba ed olla 
casa del Petrarca, il 19 a Padova, ove; 
s'inaugura una statua sul sagrato, della. 
Cattedrale, a cui come canonico jippar-
tenne il Petrarca. La somma della im 
presa ò affidata ad'una Commissione 
unica; il programma è .comple.-̂ sivp5 ma 
le opere preparatorie sono distinte, e 
mentre Padova provvede pel giorno 19, 
Arqùà'pensa peU8 valendosi dei mezzi 
accérihati più sopra. La cifra complessiva 
di essi, in onta ai generosi risparmi, 
frutto della indefessa opera dì quei 
buoni abitanti, non vdle ancora a rag
giungere il totale necessario pel compi' 
mento dei lavori. A conti fatti, la Com-
missiòòè, é'enza pregiudicare l'esito della 
giornata di Padova, non può ulterior
mente soccorrer'e'còl fondo provinciale 
l'impresa dei lavori ìndispenpobili in 
Aiquà. Sorse da ciò, nel gruppo della 
Commissione, che ha il compito di prò 
leggere la esecuzione completa dì quelle 
opere, l'idea di sollecitare le sottoscrì 
zioni all' appello del Smdaco già dira 
malo nello scorso luì?lio. 

fallire dinanzi al dovere d' un tributo 
(l'onoranza ad un nome, che con Dante 
e Boccaccio, forma ;,la triade che com
pendia lo scibilo della umana irifeni 
gonza. Crediamo 1 " G. p. 

N. /?. Dom'afiì pubblicheremo il vého 
conio delle sottoscrizioni raccolte' Hai 
Comitato dì Arquà per !a celebrazione 
del V" centenario di Petrarca. 

{La lìedazionc) 
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Fondarono quindi a quest' uopo un 
Comitato esecutivo, la cui circolare Irg. 
gemmo sui più accreditati giornali. E 
cosa lulla dì Arquà, sit cui pcm gravis 
sima la responsabililà del giorno 18. Se 
il nuovo appello corrisponde, ogni tema 
è svanita: altrimenti si epera nella ini
ziativa privata, lusingati che non potrà 

AppcUo. — Oggi gli avv. Coletti e 
Clemoncig interposero appello contro 
la sentenza dei I corr. pronunziata dal 
noslro Tribunale correzionale contro i 
medici sig. dott. G. 13. Mattioli, e Giovanni 
dott. Picrazzn. 

FJeneo dei Giurati chiamati a prestar 
servizio presso la nostra Corte d'Assìsìe 
nella !I* sessione del 11° trini, anno corr. 
che sarà inaugurata 1' 11 giugno p. v. 

Giurali ordinari 
1. fiaroni Tranccsco fu Carlo, possi

dente, dì Arre. 
2. Civetti l'Vancesco.fu Luigi, pos-

sidenlc, di ;M(inse:i°ce. 
3. Michieli Moderò fu Giambattista, 

possidente, dì Galzignimo. 
4. Ciillegari dott. Pietro fu Antonio, 

ingegnere, ni Padova, 
5. Borlignon Antonio fu Antonio, 

possidenitì,,d. E^to. 
6. LionMlo Pietro fu Paolo, posŝ  

denie, ciiJluntiign ha. 
7. Totiimasini Antonio, fu Giambat

tista, possiti, niu di Viggiano. 
8. Carlini Carlo fu Francesco, ne

goziante, di Monselice. 
9. Safpriip Giovunui dì Giuseppe, pos

sidente, di' Torrcijlia. 
10. Luzzatto Àbramo (u Giacobbe, 

negoziante, di Padova. 
11. Dal iilol'u Giovanni fu Sante, im 

pie^rato. di Padi va. 
12. Stefiinellì Pietro fu Tiuigi, affittan-

ziere, di T ibiuio. 
13.;,De Silvestri Pietro fu Osvaldo, 

cornine rcKìnie, di Abano. 
14. Carta Antonio, detto Vontngnola, 

di Luigi, commerciante, di Selvazznno. 
15. Previato, ijiiqyanni di Oiozio, im

piegato nniVersitiiriò, di Padova. 
Iti. Boscdro Antonio fu Vincenzo, pos 

.sidenle, di Pad va. 
17. Gtojtia doti. cay..Aadi'ea, di Osval

do, prof/universitario, di Pi'dova. 
18. Giacchi Antonio, fu Giammaria, 

posaideuLe,,di S luniini. 
19."'F6scóI'o ui'b. Ugo dì Francesco, 

impiegalo, dì MonS'lice. 
20. Pioviin dott. Uemìgio fu Antonio, 

ìngegneie civile, dì Monselice. 
21. Milani Girolamo l'u Giacomo, pos-

sidenie, di Knvolon. 
22. Tiberio Angelo fu Antonio, poS' 

sidt'iUe, di Sniesiuo. 
23 lirentan nub. Orazio fu Giambat

tista, olfit'anziere, dì Lìmpna, 
24. UizzuU Luigi fu Luigi, possidente, 

di l'iid 'Vi . 
25. Kuja Giuseppe fu Lorenzo, agri 

coliore, ui Mostrino. 
,2(1. Meneghini Giambattista fu Giù 

seppe, fìiustraio, di Padova. 
V. Bassiuii .Crescenzio.fu Andrea, ne-

gfz anie, di Padova. 
28. Wanzòhi PriiYicesco fu Giambattista, 

pes^ideiite, tli Nnventa padovana. 
29 Giusiinian Girolamo Antonio fu Gia-

coriìo, po-ì's denie, di Padova. 
HO. Fuga Gregorio fu Francesco, pos 

sidtiute, (Il San Martino di Luparì. 
Oiurnli supplenii, 

1. Malmignati nob. Antonio fu Cesare, 
capitall-tì. 

2. Tessaro Antonio fu Ermolao, ne
goziante di Pome dì Brenta. 

3. Piicconaro duit. Cesare fu Antonio, 
ìngegn.re. 

4. Bisacco Giui-eppe fu Gìahi'pìétrò, 
poseidenie. 

B. G.bardi Antonio fu Olivo, possi
dente. 

6 Gopparinetti Giuseppe fu Ambrogio, 
prfsiinaio. 

;7. Cecchini Pacchierotti dottor Ga
spare fu Giuseppe, ppSàidente. 

8. Bressan Giau.buttisia fu Giuseppe,'.' 
possidente. 

9. Mignoni Luigi fu Giovanni, caf
fettiere. 

10. Borgate Angelo di Vincenzo, ne-
geziiinte. 

â cfrcBiSii'EttìUà. — Oggi dupo mez
zogiorno un signore, certo Z. cominciò 
ad orringare la gente sullo pubblica via, 
incolpando del caro.dei viveri Fattuale 
ordine di cose in Italia, e specialmente 
lu, fr^mìasàoneria. 

Non sappiamo a che sia riuscita la foga 
oratoria del nuovo (rihuno. 

€skro det TivcrI. — OEfarln rac-i 
coffe presso la Cougfbgaziohedi Curltà. ' 

IV ìbiéim. 
Listo precedenti . j ' . . *. ,L.6I40 
FeBtIer prof. Francesco Saverio '̂» ' IO-
Ra¥/.ìlài Gà'briele e famìglia. . 
Marcato d(.)tt. G. B. e famiglia . 
Marini fratelli 
Forti dott. Eugenio . ,. . . 
Giustiniani e famigl. ai Carmini. • 
Jacur cav. M. V. e famiglia . 

Presso il Giornale ili Padova 
Vie dott. Giovanni . . . . • 20 
Mercanti fratelli • 10 
Buffoni FrancL'SCo . ' . . . . » S 
Cossato conte, colonnello . . » 10 
Piovene Porto Godi nob. Aless. » 50 
donino Cristoforo i 25 

V 

> 

> 

1 

• 

80 
G 

100 
GO 
25 

400 

: 

Totale L. 5911 
itttSKc. — Stamane ^lle ore nove e 

mezza ebbe luogo il matrimonio civile 
fra Pumabile donzella Clara tilorpiirgo 
e il giovane egregio ISnùlio DoUor Sa-
cerdoii; e a mezzogiorno ceh-bravasi al 
domicilio del padre della sposa il sacro'' 
riio religioso dinanzi all'altare ricca* 
mente apprestato, coli' iriiervento di tutti 
i congiunti, e di molli invitati. 

La gravo solennità della cerìmQnia 
era^temprata doicemente dalle imman-
chevoli ridenti promesse dì un'unione, 
cui furonp nuspici le virtù e l'affolto' 
degli spòsi; 6 il- fausto avvenimento, 
rtllcgrrndo le rispettabili famiglie Mor 

purgo, Saqerdùliyji\es nel tempo stesso 
ìspiriito i cultori delle lettere. Molte fu
rono le compi'irizioni per la circoslanzp,, 
in poesia e in prosa, talune orlginoli '̂ 
tali altre riprodotte da preziosi archìvi 
dello storia p.«trio; e so il tempo non 
ci strìngesse anriérémm'o non limitarci; 
od un còiirib co?ì breve. 

Il còrlòo nuziale mosse p'ù tardi a 
visitare la sala, dov'erano in mostra i 
'près^iltì fatti alla sposa, srin'tuosi per 
e'f gài za, per ricchczzì, per buon gusto; 
e quindi gP fnvitnti aecnmiatandnsirin-
novavtino le loro felicitazioni egli sposi, 
alle quali ^ggìunglbmo di lutto cuore 
le nostre. 

aSiTKtft enSSUnro. — Ieri mattina 
il 'luòg'h'tehente generale, comandante ' 
la divisiono miìitare,,()i Padova, Co: Po-
iiinski, fu a Treviso, dove passò in r i i 
visto il piesidio di quella città. 

Awtlsttt Pndovan». ~ Il Corriere 
flaliano dì Firenze ci dà relozione di 
lin concerto ch'ebbe luogo venerdì scor 
so nello Salo dì quella Società filarmo 
nico, e tesse un grandissimo elogio al-' 
rindirizzo del nostro concittadino mae
stro ìiarbiroUi, pianista, che do qualche 
tempo ha trasferito d'suò domìciiio sulle 
rive dell'Arno. 
'•- tecb le p -̂role del giornale fiorentino: 

II m:K ~̂tro BorbiroH, de! quale fu tanto 
lodata la bnlla sinfonia stupendamente 
eseguita dalla Società VOrfeo sotto la 
dii'èzìone deF valentissimo''cav. Brizzì, 
oltre agli accompi'gnamenti in cui si 
mostrò sicuro e. perito, eseguì tre pezzi 
su un pianoforte della celebre fabbrica 
Bceh-lein dì Berlino, gentilmente favo
rito dallo Car̂ a Brir.zi e Niccolai. 

Il BarbiroìU è pianista d'una eleganza 
squi-ito e delicatissima, è Ìl vero tipo 
del pianista di grazio. 

E nella Cascata d'acqua di Gretz, e 
nella Danza d i negri dì Gottscakols, e 
nella Danza delle file dì Prudent, egli 
fermò l'attenzione, degli intelligenti so
pratutto, per l'agilità finissima, la net-
t(V.za e finitezza dell'espressione e per 
la grazio impareggiabile. 

I! maestro BarbirolH ebbe calorosi op-
plausi e chiamate, collo quaji Firenze 
io salutò ai lista di merito superiore.» 
' Espressioni tanto lusinghiere pel fìar-
ti>(./iiriusciranno ('ertamente gradite an
che ai tonti amici e conoscenti, non che 
oi numerasissiuji allievi, ch'egli ha nella 
nostra Padova. 

HnU'UUo. •— Questa mane in casa 
dell'aflìtialet.i G. S. sì rinvenne cada^ 
vere, certo B. E, che colà ospitava, e 
sì const-ttò ess '̂rsi suicidato culi'csplo^ 
deVsi un colpo d'arma da fuòco olla te
sto; per ora non si conosce il motivo 
.cheabbia indollo l'infelice a por termine 
ai suoi giorni. 

Arres to . — La decorsa notte dalle 
Gifardiò di P; S. vennero arrestati due 
individui, u^o siccome privo di reca-
(liti, e possè'ssorc di un involto conte-

î êhle ih'duiìiéhti, che credonsi di ignoto, 
provoniénzìf, e l'altro perchè in istato 
d' ubl)riochczzo, commetteva disordini, 
in pubblico, maltrattando i passanti, con 
in^idtl ed anche vìe di fatto. 

Ccu tcnar to <il Pe t rarca . — An
che in Francia sarà celebralo solenne
mente il quinto centenario di Petrorca. 

Difatti giunse al Giornale di Padova 
un estratto del Méinorial d'Aix, del 19 
aprile I87 t̂, dove si annunzia che la 
nascente Accademia del Sonclto sì riunirà 
il 18 luglio prossimo alla Fontana di 
Valchiusa, in onore del grande poeta 
Italiano. Non potevasi scegliere un tea
tro più appropriato alla solennità e alla 
prima seduta dtdl'Aciiadfimìa, nò inali-
gurai'la sotto migliori auspici. 

Il lìlémorial fa q^ùndi cenno delle feste 
che si preparnnj in Balìa, dei 3000 fran
chi dati dal cardinale Silvestri pel ri-
stauro della c;ipa dtj poeta, e dei sonetti 
inedili, dei quali si è dato Pannunzio; 
•quindi aggiungo : ' 

t Mentre t'Uilia r:n-ìì in festa per ono-
t rare la inemorià del genio, che lo 
« porta sì grande onore, la Provenza 

, « avrà pure la sua analoga solennità por 
f una gloria che sì sente fiera di over 
» riscaldato al pròprio sole.» 

\ m 

La festa di Valchiusa è p;itrocÌnala 
da Uiluni membii de!!'Accademia fran-

L 

cose, da olire notabilità letterarie di Pari-
'gì e dei dipìrlimen'tì e dai collaboratori 
dbWÀlììianach da Sonuet, i quali pre-
ghcranno senza dubbio l'Italia d: far as
sistere alU solennità qualche suo rap
presentante. 

Illustri scrittari francesi, fra i quali i 
tre poeti che rappresenl,ono all'Accade-

jXiìa il ritmo caro a Petrarca, composero 
ìl Comitiio per la festa, unitamente ai 
membri delle diverso Socicià ktterarie 
del mezzogiorno di Francia. 

rvìcoBò T»BM3na»jco. —• Leggesi nel
la Gazzella di Venezia^ 4: 

•Siamo informati, ed annunciamo con 
• piacere, che la Giunta municipole dì 
Venezia ha ottenuto do qualla di Firenze 
eh ì le spci'e pei solenni funebri che a-
vranno luogo giovedì 7 corr. in Santa 
Croce, siano sostenute per metà dal 
CQ,mune4i Venezia e per metà dj quello 
di Firenze, per cui il nome della nostl-a 
città figurerà associato a quello di Fi-
renze nella solenne cerimonia. Prenderà 

Ih - 1 ' 

parte ad essa una degna rappresentanza 
del nostro Comune, e noi vogliamo 
sperare che, come il Sindaco con due 
asse:iso;i sì recò ai funerali di Manzoni 
a Milano, lo stesso Sindaco con almeno 
due assessori si recherà anche a Fi
renze, tanto più che gli onori sono resi 
al Tommaseo in nome eziandio dì Ve
nezia. 

PrcNtSto deìSa cHià. ti3 Firenze. 
— Ecco la lista delle Obbligazioni e-
stratte a sorte nella XXV estrazione del 
PreslUo della città di Firenze 1808. 

Oh. N. 
b9,839 
81.704 
82,550 
m ooi 
(18,5.14 
80 3:̂ 7 
82,450 
9,218 

18,005 

Fn. 
100,0(10 

2 500 
2,3U0 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
500 
500 
500 

Ob. N. 
35,807 
78,riO 
81.E .07 
824 Ó[ 
83 0B3 
80,231 
iìti,87fi 
89,300 

111.084 
113,542 

Fr. 
500 
500 
500 
51IO 
500 
500 
500 
500 
500 
500 

- I •' 

22,903 
soitìL̂ '̂̂ sao ea^aa® st^^-fta CJH'UKMÌ ^ I 

Bitlletlino del 4 maggio 1874 
Nascite. — Maschi 1. — Femmine 0. 

, Morti. — Yason Giuseppe di Giacomo, 
d'anni 2 e mesi 3. 

Nardini Emidio di Giacomo, d'anni 7. 
Beitiame Pietro di Angelo, di mesi IL 
Galante Gioachino fu Angelo,.d'anni 

78, possidente, vedovo. 
Ravenna-Marim- Eiena fu Mandolino, 

d'anni 84, benestante vedova. 
Berteggio Antonio di Giacomo, d'ainu 

4^, pittore, coniugato. 
' NdlonFanesco Giuditta fu Antonio, 
d'anni 49 cucitrice, coniugata, tutti ai 
Padova. . _̂ 

Buliordi Angelo dì Paolo,4!ianm 92, 
soldato nel '3 re2:G:imento ortiglieriai di PO 
Turate (Como), cehbe. 
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ATTO DI RICONOSCENZA 
flHaiflt?r??jY^ija:i:Eg«gcfiai 

/'aioi^fl, 2P aprile 1874, 
Ad offrirò un' altra prova dotla estì-

mâ îouG ili cha f(i tenuta la compianta 
Teresa contessa de Lazara, nata Favcì, 
cui si fonerò puì3biìci eiicoiuìi noi no
stri periodici (*) tanto più sinceri e 
veridici q^uanto più fu concorde in essi 
if giudi/ao di partiti dilTtìreiiti, con
corso la comunità di Conselvò all'atto 
che il fmiobro couvo^ l̂io con la pompa 
meritata, se anche noti voluta dalla 
decessa, procedeva trasportando al
l' ultima dimora la di lei salma.' 

Non rimanda perciò nel siloiwio 
come i^uella Società di mutuo soccorso 
tra gli operai, che La:ol3bo nel no
vero de' sofii onorarli Y' iiitorveniva 
colla sua presidenza, preceduta dalla 
handiera coperta, a brnno/E non solo 
Della traversata del lungo centro â  
Tji|ato di Consolve, ma glioperaistessi 
pei' tcstiinonìan/a di affotlo ricono-
snonte la accompai^niaròno fino allo 
tombe della famiglia de La/.ara nel 
privato oratorio di'̂  Essa, iti Palù, 
^oltre un miglio discosto. 

Al municipio ò dovuto il merito 
noiichù delle migliori disposi/àouia 
d ie tutto fosse in pronto dll' arriv^o 
del convoglio, dell' intervento ezian
dio della Civica Banda, por aggiun
gere, coli'abilità elle la distìngup,. 
funebri armonie. -'''-''• 

E non ò a dire quale concorsoci 
gente si adunasse lungo la vìa, enei 
mosto silenzio e noirordino che spon
taneo vi dominava \\Q signifmasse il 
pubblicò' liitto, oltre ai molti dome
stici coi doppieri mamlati dalle fami
glie del capoluogo por segiy) di affe-
iiionê m riverenza verso la defunta. 

La/ ([uale, non perdio appartenesse 
a famip;lia ivi di antica giurisdizione 

che fì̂ nrlaìe e fii-riìitimi- di 
ebbe lunga serie di nomi preclari, ma 
solo porchò inspirata' ai sentimenti 
pii e benevoli comuni a (J,lu la pre
cedette, porchò amica e l)enofattrice 
del povero, utente con parsimonia le 
ricchezze por serbarne' buona parte in 
giovevoli impieghi, gentile nei modi, 
cqrtose, utile per consiglio_e conforto,, 
pregi elio non possono diiuenticarsì, 
ottenne a giusto diritto qno'lla dimo
strazione che al'bnon senso spontaneo 
del popolo ecl alla civiltà prosente di 
•(|uella antica borgata si cQiiveniva. 

Tanto solenne dìuiostray.ione, del 
pali che quella così disfìlita che si 
ebbe in questa illustre città di Lei 
patria, non potrebbe- non meritare la 
riconoscenza de'lratelli e degli altri 
congiunti che molta "e sincerarne pro
fessano. 

IL CoaxM'o G. 0. 
(') Corriere Veneto, OiornnU di Pado 

va V. HO. fi II Ci hi gli une n. til. 
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ULTiaiE KOTIZIE 

Toim 

Abbiamo per dispaccio da , Komaj» 
4, sera: 

Il Papa npuiinò stamane ilv.sacer
dote Sorbente", vescovo di Tortona. 

Nominò undici vescovi vi 2)ri.rtibus 
wfuìelìmn: uno in Frai'lcia, uno in̂ ^ 
Bolivia, uno al Canada, uno alla Nuo
va 2clii,,n(î , e„2Jn,Austria; ed elevò 
il vescovalo di Slelbourue ad arcive
scovato. 

Il, Papa procedette pure alla ceri-> 
monili; o'/zìmi/avons dì tre cardinali: 
llcijivier, Tarnozg e Falcinelli. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 maggio 1874, 
Presidenza BIANCIIERI. 

r. 

Il presidente comunica una lettera dì 
Peruzzì colia qude annuniia la celebra
zione nel giorno 7 corrente, nei tempio 
di S. Croce delle esequie di iVifofò Tum-
mastio. 

Continuasi la discussione sulla tassa 
del macinato, approvandosi come sono 
proposti dal ministro d' accordo colla 
commissione, gli artìooli lasciati sospesi 
riguardanti l'autorità concessa agli a-
genti di Finanza di penetrare a qualun-
que ora nei locaii adetti alla macinazione, 
e !e punizioni inftitte a coloro che alte
rano 0 falsificano i contatori ed altri 
congegni' applicati ai mulini. 

Altri propongono un ultimo articolo 
per accordare il diritto di franchigia 
della mLicinazione nei comuni rurali per 
piccole quantità di cereali uppartonenti 
agi' indigenti. 

Questo articolo, dietro ..dimostrazione 
del relatore e di Mardzio è dichiarato 
superfluo, e viene ritirato. 

Segue discussione sul progetto per 
P abolizione della franchigia postale. 

Lazzaro proponO che sé ne faccia una 
discus-ione preliminare in comitato se-
''gì*eto peif agevolare la discussione pub 
bliòà. ' 

ìì Ministro delle fìnmze e Fossom 
non credono che occori*a alcuna discus
sione preliminare. 

Lazzaro ritira la sua mozione. 
L' art. 1» elle prescrive che, la fran-

^ 

chigia possa essere mantenuia esclusi-; 
vamente per il carteg^ib'dél Re, man.-
tenendo però le prerogative accordale 
al Pontefice e alla S;)nta Sode dà argo
mento ad obbiezioni di Pissavini ed e-
mendamenti^tìi Massei ed Ercole. 

Il relatore Piicdoni e Spaventa (mi
nistro) rendono ragione delle disposi
zioni dell'articolo, e respingono gli emen
damenti proposti. 

L'emendamento Ercole, a t;ui associasi 
Massci, pel diritto di riservare la fran
chigia assoluta anche alla Presidenziì 
del sena'to e della Camera 'ò respinto. 

L'articolo è approvtito. 
Altri sette articoli rolitivi aì carteggi 

iifEbùali delle autorità governative da 
francarsi con francobolli dello Stato sono 
opproviiti senza contestnzìone. 

Respingesi P articolo aggiunto dalla 
commissione por ammettere l'uso di dctiì 
francobolli anche per le presidenze delle 
Camere per il loro carteggio eoi mem
bri del Parlamento, dopo osservazioni 
di Lazzaro, Sella, Nico'era e Puccioni. 

Approvansi le peti d:là contro le con-
travenzioni e prescrizioni della presente 
legge, non inferiori alla multa di L, SO. 

Rinviasi alla commissione V articolo 
proposto da essa concernente le'norme 
da seguirsi per regolare il carteggio dei 
sindaci coi ministri e colle altre auto
rità governative, la cui tassa viene sLu-
bilita alla mela. 

L'articolo fu contradetto da Spaventa, 
(ministro) è spppggiato da Pissavini, 
Ercole e PlxUìno. 

Procedesi allo scrutinio sopra il pro
getto sulla tassa di macinato, che è ap
provato con 143 voti contro 87. 

Agonzia Stefani 

Si aggiunge die l'incontro dei duo ' 
Sovrani avrebbe luogo'a/Firenze. 

Riportiamo que^ta*voeo con ttttta 
la riserva. • ••• ' * 

Dispacci deli* Ihuas mmunziauo 
che il comliattimfìnto più accanito 
sotto Bilbao fu nella notte dall' 1 al 
2 maggio. . __ 

Sembra che 1-escrcito carlista siasi 
ritirato su Diirango, già c[UartÌero ge
nerale del pretendente. 

T h A T V ^ H - n h 
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L'agitatore socialista Moat, membro 
del Reichstag,-bondarìnato per discorsi 
sovversivi in pubbliche riunioni con 
una sentenza giudizi uria, si era allonta 
nato d i iBerlino prima della chiusura 
del R ì̂ichstag prpbibdmante perevìifire 
l'arresto. Ma dietro requisizione della 
Procura di Stato dì Berlino, venne ar
restalo a M.igònza. " 

^tfi^ ^(i'v*'flswTitf*iB&'^(irt'nplfli^ 

Roma 3 maggio. 
Lascio da parte la Camera. Uo btso-

gn 0 di buttar fuori una certa notizia, 
che se obb'idendo a riguardi la tengo 
in petto, faccio una malattia. 

Ridete pure quando ve l'avrò narra
ta; fiffronto voìonlicrl anche un suc
cesso d'jlarità, ma colla,, coscienza si
cura di non avere tradita la verità. 
Udite. * 

L'ex re Francesco dì Borbone sembra 
e3;=ersi lìnalmente permaso, che a fare 
ii pretendente nulla s'annaspa, quindo 
pure non ci r-mettono-gli ultimi. E fatto 
consit̂ llo tra se e se prese una gran 
decisione. 

Si tratta nientemeno che di rivolgersi 
con qualche intermediario al Governo 
italiano e trattare la rinuncia detlnitiva 
a ogni diritto, e persino al titolo di re 
,o| pre2;zo d'un assi'gno annuale di cin 
queccnto mila lire. Si rivolse a que
st'uopo al maresciallo Mac-Mahoo : questi. 
per altro ha decliniitii la missione..Al
lora fece capo al governo, Austro Un'-' 
garico presso il quale sembra a,t)bia 
trovata miglior fortuna, il Otto è che, 
al nostro GovcroQ n' è già stato parlato, 
non so per altro con qualejrutto. Ecco: 
c'è di mezzo un plebiscito,e accettando 
una iratiativa V ìtalia parrebbe,:.*!! voler 
pagare quello che ha già avuto per li
bera eie/Jone degritalìani. 

Inutile ii dire che nel campo de'le-
giltim'sti francesi e spagnuolì questo 
P'isso dell'ex re suscitò la genprale ri
provazione. 0/gi. l'accu'sanò di aver di
sertata la bandiera della famiglia e la 
eausa del diritto divino. State a vedere 
:,che a lun^o andare lo scomunicano 
per causa di liberalismo. 

É tornato a Roma dal suo viap:gio il 
sindaco Pianciani. E pare che la lettura 
dell'articolo dedicatogli dall' Opinione 
pel suo discorso di Bozzìo, abbia fatto 
sull'animo suo 'qiialche impressione; 
sef̂ ondo lui alla frase scippilagli di 
consorteria camorra egli non ammétteva 
alcun -significato offénMvo. Me ne rì-
m'éifoiii Nipoletani che se n'intèndono 
di camorra per sapere se ce ne sia 
una di onesta. 

Q'iesto lapsns ìinguae del sindaco pò--, 
trebbe esser fatale a molti 'stioi progetti.* 
per esempio a quello dèli' ìmprèWo yf 
cento milioni al quale finora non ha 
voluto cedere, ma ogĵ d devo dargli fede 
pur troppo. Affemia, tutto il male non 
viene por nuocere,e un menomamento 
alla popolarità del Sindaco avrà se non 
altro il buon tllatto di rìsparmi'àT^i 
"questo piramidale carrozzino. I, F. 

La GommiNsìohe della Camera dei de-
putati prussiana incaricata dì apparec 
chiare la le'gtife per V amministrazione 
dUe sedi vescovili, vacanti lia accettato 
con 12 voli contro H sostanzialmente il 
pt*ogotto governativo. Nel progetto ci 
tato 11 governo propone i mezzi per far 
riconoscere dnl clero che colla destitu
zione d'un prelato a termini della legge 
Ì2 maggio Ì873 venne introdotta la vera 
vacanza'dl ^ede, la sedes 'vacans, non 
la sedes impedita, come sostengono i 
cattolici. 

Perciò la legge si propone : 1. di so-
spendî t-fi i rapporti uffl/iali delle auto 
iriià ecclesiastiche è del clero col ve 
scovo distinto; 2. di ris;Tvare allo Stato 
i suoi diritti nell'eventuale amministra
zione delle diocesi, e di fare che qû ŝta 
amministrazione risponda alle leggi ed 
agli interessi dello Stato e dei sui snd-
dìii; 3. di evitare lo dannose conse
guenze per la vita complessiva delle 
''diocesi, degli islliuti ecclesiastici, per le 
comunità religiose, e ì singidl diocesani, 
di un ostinato riEìntofdél'cìpitolo a no
minare un'anm'nistraiore delle diocesi. 

Avvicinandosi Tcpoca dei pellegri
naggi inidlYó'rsi punti della Francia; 
il .governo, sen/,a proibirli, non per-^ 
melterù, tuttavia elio vi si faccia mo-̂ -
stra di emblemi uionarchici, o che sL 
innalzino gfida e canti ad onore della* 
monarchia Icirittima. • ',; 

' 1 f i ^ - K • ^ -

11 Morning Post pubblica il dispac*. 
ciò seguente: ; •, 

Berlino, 1. 
Il Principe ereditario dLGermama>> 

e la principessa sposa, coi loro iìgliF 
andranno in luglio prossimo air isola* 
di Wight, per Mi: visita a S: M.'; 

LeIjL.,AA.v resteranno alcun tempof* 
inlndiil terra. . ' • •• 

J : i l L h ^ ^ _ j ^ S" . 

.HltiM! Clic, pasci 
j * • •'-•, i n • 

Ieri vi furono seri' 

!-a Comnìissioiìo ferrovi:iria delCon 
sig!Ìo"ft;derale germanico ha flnìtò" lu-
jiedi pissatoqa trattazione del nuovo 
regolamento sul traffión prooo.Uo dall'uf
fìzio delle ferrovie unperìali. Il nuovo-
regolamento sarà introdotto . anche in 
Baviera. Siccome poi in proposilo ò 

i passata una compiuta intelligenza fra il 
governo tedesco e l'austro ungarioo, 
così il nuovo regolamento sul traftlco 
f̂ irroviario avrà vigore sopra 70 milioni 
di sudditi. 

r - .- ^ i. F*L-JbV 
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L'onorevole generale Menabrea ha 
comp'nta la sua Relazione sul progeUo 
di legge di ila difesa dello Stato. Non 
trovandosi in Roma tutti i nìcmbri del
l'ufficio centrale d-.d Senato, egli ha li
cenziata per le stampe !a Rrl;<zione per 
mandarne loro le prove e ::verne pm 
presto il giudizio quando l'ufficio cen
trale venga radunato. [Opinione) 
, Continuano fra varii deputati gli stu-
dii.pcr le niodi[ìca'ii,oni;da prtipoi;si al 
progetto di lê cge per P inefficacia giù' 
ridiea degli atii non re.usiralfì,. Confi
dasi che si possa furmuluro un contro 
progetti, al quale po.̂ sano tiet pari, a-
deiire e la maggioranza della Cannerà 
ed il Ministro, {Libertà) 

Leggiamo nei ^fémorial Viplomatique: 
Una delle nostre eorri-̂ p(mdenze da 

Roma parla del deisiderio espresso jn 
questi, ultimi giorni diij. goiitc di Cham* 
ijord di piTtdere visita'ài P.ipa. ti Santo 
P.idre mentre si dichiarava felice di 
quesio desitjerio, credeva per altro di 
non pnt/rvi^pel momento accondiscen
dere- Esso avrebbe fatto osservare su, 
questo argomento che se ricevesse ,al 
Vaticano' un personnggid-.di tale impor 
tanza, i giornali ne protìtl^ft'bbero per
ii ITurmare ancora una voltacheit l̂ ipago,,., 
de di una libertà la qnalé'ai suoi dcclìi è 
più apparente che reî le, 

, ,. -Jri ÌM thtt -^i*#-?fllJl**1w*-

a*>cuvtf^ii"i-j-trA-ifWuiAGt].wr^^a^L4;:HU4CV ìà^ 

_ Alftiini giornali rog;!strano la voce 
di un prossimo viaggio dell'impera
tore Guglielmo in Ita!iti, dove si re
cherebbe, prese le acquo di Wiesba-
don, per restituire la visita a Vitto-
riu Emanitelo. 

U partilo liberale germanico è sor
preso perchè gli uUrariioiìiBhi Si sono 
astenuti nelle sedute dtilla Camera dei 

• • • L L ^ • 

depntati prussiana del i2 mags;io dal 
votare una legge sulle comntìiià e'sui 
sinodi evangelici. frif.Ui il deputato Mal̂  

"linrliròVit osiìcrvaVa che qn."̂ sta era'Una 
res domestica dei protestanti, e che i 

: . . . I-, ^ 

cattolici ed i polacchi si asterri'bbero 
dal voto. Il Btìrsencnurier osserva a que
sto proposito che questa logica condur
rebbe a dello singolari conseguenze. 
Co.4 è progettata mia Icî 'ge pur rego
lare le comunità gudaiche, |}cbe cosa 
accadrebbe se la votassero soltanto i 
signori Lasker e Warburg , gli unici 
sraeliti della Camera? . 

I giornali tedeschi danno la seguente 
composi/Jone dell'armiua-spagnuola: 

Ai\M\T.\ DEL Noim : Generale in 
capo: Capitano generale Serrano, duca 
della Torre; Capo di stalo maggiore ge
nerale: luogotenente generale Lopez l)o-
mhv^^^z^^QQ.igipidante l'arti'iHoria:,-mg^ 
giore geaeraje Blengua; eyjiìo";' generale 
di brigata Montenegro. 

7° Corpq: Luogotenente generale Le- ' 
tona; Capo di stilo maggiore generale: '• 
Ruiz Dina; V Divisione: mnvescìiWo di ' 
campo Audin. 2* Difi.stoHc; maresciallo | 
dei-campo: Ca'.alon Brigata d'nmùguar-
dia: generale di brigata Bianco. 

11° Corpo: Luogotenente generale Pri
mo de Rivera, provvisoriamente il ma
resciallo del campo Pala^-ios. Capo di 
stato maggioro f/cH r̂afe! colonnello Jones. 

1'̂  Divisione: maresciallo del campo 
Serrano Acebron 2"̂  Divisione; generale 

J^i^;brigata'Moralei'dè ioé'Rìos. lìrigata 
^d'avanguardia igcnerale di brigata Chin-
'̂ cliilia. • 

0,j;ni divisione conta due brigate di 
quattro battaglioni; per cui oghi corpo 
d'armata cotistà ài iìO battaglioni. L'ar
tiglieria ba S() cannoni; •parti':- d'acciaio 
fuso a sistema prussiano d'Otto centi-, 
metri, parte caricantisi alla bocca a si 
stema frandese di bronzo di 12'e Ì6 
centimetri; La caVanèrlh^pelIe condizioni 
del teri-enbconsta sempi'icemeute di or
dinanze. 

Il i//'̂  Corpo è, comandato dal capi' 
tiino generale Concha, marchese del 
Dnero. ConiinM'nte fdstdto viaggiore gè-
«ttff7t!: niafesciallo del campo V ĝa de 
Vuolan. Comandante l'artiglieria: colon
nello Gò'u'hi. i^^ Divisione: luogotenente 
generale E(^[v:\gue;...t'^ Divisione; mare 
seiallo di campo Martincz Camper; 3̂  
divisione: nniresciallo del campo Beyes. 

L'ariiglieria ba 3'ì cannoni, parie a 
'sistema Krnpp di 12 cintimetri, parte 
cannoni du montagna di 0 centimetri. 
[l totale delle forze t̂ piigmiole operanti 
contro Bilbio ò di 42,000 e fl2 ciinnoni. 

SHANGIUt, n. ^ 
disordini;! ^[ ìndigepi'si hiiser(y' a lari--
ciare pjetro contro gli stranieri, e.spe
cialmente contro i d'rancasi, bruciando 
b saccheggiando le loro case. La polizia 
|§?e fuoco ed uccise pareccbi chinesi-
l volontari furono chiamati sotto le armi 
e i marina Titti venire a terra. Orala 
tranquillità è ristabilita, ma regna una 
grande inquietudine. Il conflato fu ca ; 
gionato dall'avere i francesi costruita* 
una strada che passava in mezzo al ci
mitero di Nmgpoor, I coloni inglesi non 
stjflersero d.mni. 

LONDRA, K. — Camera dei Lordi — 
Russel domandò al governo comiJiuica-
zione della corrispondenza dell'lnghil-
lerraGcpUa altro potenze circa Ìl man
tenimento della pace europea: desidera 
sapere se gli attuili sìntomi deplorevoli. 
siano conseguenza dell'ultima guerra 
0 presagio 'dì* nuova tempesta; ricorda 
il discorso di Molline al Parlamento te
desco; domanda cosa farebbe il governo 
inglese' in caso di pericolo di guerra. 

L'oratore esprime la certezza che 
nessuno oserebbe attaccare la nazione 
alleata dell' Inghilterra pel mantenimento 
della pace: termina esprìmendo lìducia 
nell'itffliienxa della Gran Brettagna per', 
conservare la pace. 

Derl'ij rispotiflé in modo riservato che. 
esistono cause di apprensioni pel man
tenimento delia pace : che queste cause 
sono cagiorate dai sentimenti lasciati, 
in Francia e in Germania dalla guerra. 
Dice che sinora, secondo le comunica
zioni ricevute da tutte le parti d'europa,./ 
egli non vede una sola causa seria dì 
guerra in un avvenire immediato: nel 
caso che apparisse un pericolo di guerra: 
il Governo inglese farebbe pel mante-
n'menio dflla pace tutto il possibile» 
senza però prendere parte alla lotta, a 
menoche non lo esigesse l'interesse 
nazionale. 

F 

Soggiunge che qualsiasi trattato in
ternazionale che garantisca la pace sa
rebbe inapplcabile nei nostri tempi, ma 
gl'impegni intermizionali contratti dal
l'Inghilterra negli ultimi anni saranno-
considerati come vincolanti l'òiiòrè e-
la buona fede della Gran Brettagna. Ri-
cusa di comunicare la corrispondenza 
colle potenze. 

B.â ioìameo i!ìo.̂ cMn, ger. ffinp 
• " = 1 

..•r-"-m '^mT' ^m7"mL^ ^.w> 
'^ 

MANGIA DI LlRli: »~8i€I 
a chi recherà a questo ufficio uà 

anello d'oro con pietra perduto il 
giorno 30 decorso mese percorrendo 
fa via da ..Santa Catteriua alla porta. 

ìirIJnivenùtà. in via Beccherìe. dell 
3-302 
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MACINA e Y E N Ì S T A 
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all'INGROSSO ed al MINUTO 
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Loggcsi nel ffoìisf/tì/lio}}ì}cJ, 3: 
Si anniinzia"1a candidatura le^^'itti-

miyta del sig. Faz/io-^'iiella IVievre, 

5-58(1 
y, V^ATJ1 • ' • tB lUm- ' t f tK f t 11 " ^ Ì T - J U i n y r f ^ fc'M ^ J W U I 

u X i4t^^^j^»h-iu?i^^i^M«hilMMrtiCi4*«ii^^ i.h^ hif. i irY^f^Mu-'. ̂. J L V « i 

Sl̂ liTTACOLl 
TK.UHO GAUUIALDI. -^ Si rappresenta 

l'opera: Un ballo in mftst/tem, del mae
stro Verdi - Ore 8 li2. 
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.ESTRATTO PER INSERZIONE 
^ Giacomo ihiuK'lìo residontn a Padova rap-
yrésenfato dMPiivvorato Graziano Kavà di 
Venezia e pn\^so rsso dnniìcilìulo in via 
S. Moìsò N..1Ì7Ì 0 in Ksty presso l'uvvor 
calo Anlonit) Aggio fece istanza all'MI. Pro-
sidcnto Old 'Iribiuiuh; civili- e correzionaln di 
VfinoyJa orìiln provf!;̂ î̂ a ulìu nomina tli un 
perito ptr procedere alla islinia fra gUallri 
<!cqli se}:>ucnlì inìniohili di ra^none dol ba
ione Adolfo De KuiJUcr di cui inloudc pro
muovi re Ja subastazìnrifì e cioè; in provìn
cia dì Ks(Otrfl) doscriilo in censo provvisorio 
ai N, lcifi-;i4a del catasto diHla fraziono eli 
KPIC pur campi H.loO colla cifra di l . Ì7(ìJ8 
jed:ora nnl connine cepsmirìo di Este do-
scriho fpialo casino dbrncnicalo con adia
cenze e campi 4 cinto di uiurg posto iiytja 
jocaìilh del soppresso convento dei Capuebini 
t\\ numcii di ma|)pa 838, S'Ò*J, Sì\, 8Ì2 ((i 
purlichc complessivo M.SO e coliti rendita 
<:onjnIc:ssIva di- L. iii81i0 tra cantini poni'nlo 
strada comunale, tramolYtittta''nattolin,, mez
zodì Via dei (lapiiccini. />) Campì 18 circa 
di terra arhorati vitali con casa colonica 
pure in t\Hl(\"fr:i7Jo[»e Vlĵ ô di Torre, in cu-
inune censuario di Eslu descritto,ai.numeri 
«lì mappa H'V7, \t)^f\, U i i dì pertiche com-
pletìsivti 08,;Ì7 colla rendila di L. 30;i-09, 
tra confini mezzodì strada conmnalp, tra-
jnontarni Conyrcgaziune di Carilo, levante 
Collegio Armeni, Qiicrìni o Grandi.s, 
Ì-'MJ AVV. Ai MANEIi 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firesizo 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestilo nazionale 
Obbì. regìa tabacchi. 
Azioni » « 
Banca nuzìonaìe 
Azioni meridionali 
Obbl mtiridi(.nali 
Credito inub'.liare 
Banea Toscana 
Bulica gentriiie 
Banca lUilo (^(-rnìJin 

4 I B 
71 8(Jli,< ' 7 Ì : , 8 5 U . 
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P;:oKtito franutide E5 0[^ 
ReiìdUu' frar.caae' 3 0,:< 

< . fino coiT. 
« iialianri 5 o|. 

Banca di Francia 
VALOHÌ iilViSUtii 

fzTio'm lomb. vd'j. 
0ijblìga2- tabacchi 
Obbl Feri% V.-K. mVé 
0"erro\io Komane 
Ohbiigaz. « 
h'iiiììn Uegla Ti^baccìi; 
Cambio ÌÌU Londra 
Gauibio aiiilltaha 
Gonaolidaii ifî ii-̂ yi 
Bmctx Frai-ro-itaUana 

Vienna 
Assslriacbc ferrate 
Banca Nraionaltì 
ĉ t̂poUioni d*oro 
Cambio m Parigi 
CaaU'io su;Londfa 

Lombarrk' 
l,.ondra' 

Gousoiidj'to mgìese 
Remjita iiaiiiuia 

Tìiveo 
Csiiiblo m HrjrVuìo 
Tabacohs 
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li.OStìKKVATOEIO A8THOKOMIC0 
Si » '•' A. 3« O V A 

0 ìYii!gg;o 
A mMzodi viìro di" Padova 

Tempo UiKi Ui P;jdova ore 51 m. 503.2u,2 
Tempo ine,', ni WMUVA ore H m. 58 s. 53,3 

Osservazioni "P-dtiteraologicho 
eseguii,^ì.4lÌ\àWiii;rdTuj.Ì7 dal suólp.e 41 

m. 30,7"'!a! !ive;H) ineu^o d(d mare 

4 flaaìB^^^iso 

^arom. a O^̂ —mill. 
Termomct. cwinjgr. 
Tens. del vop. Acq. 
Umidità'rekitivit , . 
Dir. e for. de! ymio 
^tato d^l cielo. . . 

Ore 

:5V7 
l l 'O 
7.h5 
SO 

SSOl 
nnvi' 

Ore. 
3 p. 

• "' 50 6 
12 8 
S'08 
73.. 

" L . . ,1 

E 1 
,qiias 
nuv. 

Ore 
9p. 

751.5 
,10'"0 
8 21 
90 

R 1 
qiinsi 
ser. 

Bai mes'zod! del 4 al monodi de 5 
Temperauira màssima ^̂ « + 13 ,3 

• rnìninia c=a> - j - 7 /6 
ACQU^ CADUTA DAL CIELO 

dalle9p ilei 3 alÌo9a del 4 rhill 0,! 
doUo 9 a. Mki 9 p. de! 5 = mill. 7, 3 

MONTANARI prof. A. 
SS. 

PftL,' II •n 

Padova 187^, in IS'» — L. 11.50 1 

/ - ' • PILLOLE 
_ i 

NORROICH 
aitìtema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi dmtche Slinik di Berlino e Medìcin Zeitschrift di Wursburg Ifl ÌS-̂ O^O 1865 
e 2 febbraio 1366, «ce. ecc.) 

presso il cìiimico 0 . GALLEANL Via Meravicfli. Fnrmanìa; 24.. Milntio. 

ragi,. 
Non vi 6 malattia così frequente e comune ai due seaai corno la Gonorree. Ble'Or-

ie, Leucorree, tutte appartenenti alla slessa famiglia; e non vi è malattia cui sisisno 
proposti tanti e avariati rimedi comft a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia Ualiana, france«e, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tati 
81>fiCiIìci e,tutti secondo osai infallìbili; ma nessuno può presentare alteatati col sugi^ello 
drlla pràtica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nella 
Clinicfafi Prussiane, scbbune Vinventoro sia italiano, e'di cui ne parlarono i eiornaliqui 
sopra citati. r » -i 

Ed infatti, unendo eŝ e alla virtrt specifica anche una azione rìvulsiva, cioè, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò .he dagli altri sistotm 
non sì può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattia lo stadio di incubazione è così breve e spesso inos-'̂ er-
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena sì accu.«a il senso di dolore lunŝ o 

" - P - * , + ^ - . ^ - . . 1 - > ™ M r , - r ^ P ^ - t ^ ? ™ ™ ^ ^ ^ * f n 'N ! * _ ' . ^ * ^ ^ * T • - ^ r x - 4 > - - - ' - " " * - ^ ^ 

cura, 0 per l insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore od inftammaaìone, e da quella goccia di pus, por cui 
vemift chiamnEo Goccetta mililare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, iUennorrca. 

per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 
Vi sono però altri generi di malattie che vengono curato con risultati pronti e sod

disfacenti con queste pìllole e sono: ì ristringimenli uretrali, ditlicoltà nell'orìnare senza 
i' uso delie candeiletle o minugie, ingorghi eniorroidarii della vescica, si miila donna àie 
nell'uomo senza dover ricorrere alte sanguisughe: coma pure nella Renella, che dopo 
l'uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

VH& B MistìHf. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
maUina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: Bempre mezz' ora prima del paiate. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà niill'orinare, ingorj^hi e-
morroidarii delia vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderjne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi uialL' 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gencie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia: islcssa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
dei vino e dei cibi molto aromatizzati. 

NB. Guardarsi dalle continue imìta7,Ìonì. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 9.'ft1> o in francobolli ai spediscono franche a domicilio 

1$ Pillole antigonorroiche. — L. S.&O per la Francia; !.. a »*> per l'highiUerra; L. S.'ia 
p^l Belgio; L. 3.4» per gli Stati Uniti d'America. 

GÌ ù aii 
,!?, 

Usasi questo liquido duranle, le gonorree, sì i)er bagni loculi di 10 minuti due volte 
tìl (giorno, come pure per infiammMione del canale, pure due volte [al giorno, aoniprs 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin-' 
gendo con forza l'acqua onde poscia inaillare le partì più profonde, 

E mirabile la sua aiione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammale* 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso iaterno di quest'acqua per gargaviamo, 
« molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vaie QIAA Urast, e ctf^aé. S© alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postai^ di Lire S,SO si spedisce franca di porta in 
tutu iMtalia. 

tfjfìtSere d i pSMS'asSaft^cratfo. tt«4en3a«fl amediaca © ra^Ct^c^^e© ne avrea-
aSmo da stampare un volume; citiamo ÌÌOÌO alcune che toccano i casi più importanti, t 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ,^ 

I. Stadflfl» am.filtóinaBaiâ Ŝ &Ji'ilo, — Leltora del Professor A. Wilke di Sluttgkrd, 13 
ottobre 1808. 

C Ho usato le vostre Pillole antiĵ onorroìchf* nel primo stadio dì questa malattìa, co5 
Sitìtema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vo:stra acqua sedativa, ed in tutti i ea»! 
ne ebbi un pronto e soriirendente risultato menò in uno studente, che era affililo da Co* 
fìorrca recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovelU continuare la cura nî r 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. Vv̂ lLKiS. 

;^I. S^miiro. — Dopo aver curato con baĵ ni, purgativi e,decotti il mio malo, mi 
;iunsfìro le vostre pillole. L'infiammazione cnasata dopo 13 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copioaî .sima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
anno diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata- Non posso che por-
;fìrvi i miei più sentiti ringraziauicnti e pregarvi di spedirmene due do7.;'àne dì scaiole 
|JtìP l'uso di questo Comune, Doti- FR, GAMB. meciico cònd. a Bassano. 

Orlcanfl, 15 maggio 18G9. 
_ CStìecleiSfi» e>rtì>MSea. — Sopra %i individui affetti da goccia militare, 12 U ho cu

rali colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistĉ ma abituale e colb iniezioni di Uisniuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già. tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
Qon elle quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il triuìporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la lojjge: lascio fare ? 
vtìî  ecc. Doti. G. LAFAltGE- nu-dico divis. ad Orleana. 

Preg. filg. Dott. 0- Galleani, Napoli, 14 aprile iSfìO, 
Èi4raiigSifii©tt4a ui-eis'ftai >^ Nella mìa non tonera.età di Sfc anni e soffrente pey 

«Mngìmenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Pi^ 
renae, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai Ne« 
ìaton e Iticord, e me ne tornai qua! era partito, sempre sofferente e coi sudore dells 
.^ortfi ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d| 
sninugitì 0 candeiletle. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio dello vostre.pUlole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima» 
ìjuanti tormenti e quante spese ayir.ei risparmiate. M2ntrc vi scrivo miugo un poco steu-
datamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinulo a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia ciisa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL CREO. ... 

j 

Preg. sig. Galteani, Livorno, 27 setlflmhre 1869. 
F ia i ' l EElamtehl. — Il farmacista ila. D. Malateyta di qui mi di.sse lo scorst) anno 

(he fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antìgonorrnìch«, che 
jìla dice utili contro ì Fiori hianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 

SBccata da quest'incomodo e ne ottenni un elfctlo mirabile; estesi le mie esperienze ?ii le 
raie clienti, e tutte se riè lodarono immensamente; aggiunMndo che una signora gi;i giù» 
alleata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, t'bhe un tal vantaggio da quelita 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
cofiaumo che io posso fare delle sue Speciaìità diiaìdorerci eh lilla te spedùisB a mo di
rettamente, dandomi'o[ueÌ vantaggi che è «olito dare ai farmacisti. 

In attesa dì un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
6. DE R..,., lavatrice approvata. 

PS. Sono aotldisfatissima della sua Polvere di dorè di Riso, eccelhnite pei hafobìni, 
lnvf>co delia (Upria del Commercio, che «posse volte contiene dei piombo, come mi f« 
detto, e'' che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere dì 
Eiso, rijnde molto morbida la pelle, liistru^ge le rliiipolo prodotte dalle orino, ed ò con* 
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidisisima. Sa che noi donno ce no intendiamo di queste cose. 

_Î '28. Per coloro che non aono dell'arte, havvì unita una chiara istriÈzione e dai moz-
Kogiorno alle 2 anche visita medica preaso Ja medesima farmacia, nonciiò per corrispon-
deniìa con risposta aifrancata. 

, OEPOSiTl: -~ Si vendo In i^asJlwv» alla farmada'airUnivoraità ed a quftUs 
dì Sóììit Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gaaparini ed al Miigaz-
zino di droghe Pianori @ Mauro. •— Viconxa: Valeri, Maiolo, Sega e Dellu Vec
chia. — Basaano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Rob«rtt Ferdinando. --. 
Eoviìjfo; Catìagnoli, hì&gù m G;irftbapoUi. — Treviso: Zausiti, Miìlioni, Brìvio, 

; Kanmni, De Faveri » Fratelli BindonL *-« Learnago: V a t ó e-Di Stefano. — Adria-
Eruscsini Giuseppe. — S«rrgi,vailQ; M Marchi Frauceaco. — Badia: Bisaivita. — 
Esio: l^egrì Evaugelistn. 

. . i ' 
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S I G A R E T T I INDIANI 
al Cannabis Indica 

. di G R I M A U L T e G .̂̂  
Tulli i rimoili pro^mstì slnoru contro l'AMSSA non sono tìUUi r-he palliiitivh — Bc-

conti esperhnonli fnlli in Cfìî nianiti, replicali in Francia ed in In^hìltorra» hanno pro
vato, elio il CA?iArK iNiiiANo DEL lìiuxiALA pô yû do tia pÌLi riinarclic\(JH pi\)pri( l̂ii ptsr com-
Ratiere questa trjslc malattia, ed è iigl|alnienlc giovevole per ìe TOSSI NfinVÒ̂ É, TIINSONNU, 
ìk TISI I-AUINCEA/Ì iiAi 1 iu:n!)Ou[ la i:.STiNZ!ONr: ut vocìi:, le NEVUAi,(;n̂  ACCIAIA, (MMI. È tliinque 
con r appô fj;io titilla scienza, che i signori UrìniauiL e C, farmacisti di l*arigi, olirono 
dei ^4IGAIsa':'tì'TI pmnnrati con rcstraUo dol CANAI-K INDIANO. prnp 

l&E;:E-ô .aT« in I'ADOVA: FARMACIA UOIJliini e LUIGI COllKELiO. yMOl) 
'̂ cr^w^-^iflrtàjT:3u::jn<amrBPmiatTF-'̂ iat*iTt--i^ 

riL^^^mn IrmJ "™*J +>iV-r4» ri 

c:s 
1! i 

Hi 

'~'a V « 

fA n m i «" ' « f i 
-.,1 ni' 

SS3» :Ì 

#1 con Fabbrica neW Orfanotrofio Maschile di Milano 

promiato..airEsposizionG Nnzionnltì di Milano 1871 e pmilegiato 

i U f f a » ' 

\ co 

j £ . dal R. Governo per gli Elastici e Materassi sistema Volontè * ^ 

Q ^a prp:sBntr,na Generala per l'Italia e per TEstero j;; ; ; ;^ 
" j l ^ r * * 

,^^ MiLAKO - iH.̂ ;̂ c^as:̂ i .^rsis^.s.!-: - via Bigii, io. . ^^ 

CJ^ «jeanntà <? (r<ì3'BBS«. m 
L. <t5 

> fl5 

» 1ì«5> 

\iMli cQì}jiikii.,,.ctm clailico, waterasso e {lìioucialv l'i crine'Vegetalo 
Portacaiiìii ài faro ci>n p^'iUo zhico O'Copi! Uìioofoue . . . . 
Soéie e laìnìreli per gumìino di vaile ed clìfanU forme da L. 8 « . 
Tuctelli! di fi-rru. pieno e vuuio, con. e senza laaire di marmo, specchi, 

poriiiciDutete, ecc., ek'ijdi'lis^tiiii- e sulide da h. 2H a . . . 
ariatiysimo assortinieto di qualunque altro articolo la fui'i'o come: 
Panche, Cwnod. Armoir, Tavoli da notte. Porta-mantelli, Poì^a-, 
omhrelìe, ecc. a preziii limitatissimi, essendo gli articoli fitliliricati \ 
dogli orfani adt^tU allo Stabiliiuento, la cui mano d' opera è poco ' ! 
dispendiosa. 

SPEDIZIONE OVUNQUE CONTRO VÀGLIA OD ASSEGNO 

Ui / " l A i ^ i f * n n 3 / ^ a u dtvuno os.^ere dirciK^ rsiil i.sivijnicnte.at Rfippre 
sei.lrinto AcSaaaSc lUSansgfi-sa!, Milano, Via ÌHfili, 

C^itìilogo iUustr.'tto dogli 
^•"^ Â  Hi, il quolo S|)iMiisce OUATIS ê FUANCU ili 
i articoli a chi ne fj ricercn. ' 4 2'<9| 

i-TT.ìKr'.aBmiigi; w^inr : •; rj^i'a""' 
• v H i b4-B ^ A . « i M ^ k 4 v _ 
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